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Conventi e monasteri femminili ed aiuto ad ebrei e resistenti 
 

Una pagina amara della nostra storia parla della guerra fratricida tra fascisti e partigiani, parla di una 
macchia indelebile sull’onore del nostro paese: le leggi razziali del 1938 e le successive 
deportazioni di italiani di religione ebraica. Un tempo difficile e duro, sotto ogni profilo: economico, 
con fame e privazioni, sociale, con tanto odio insensato e crudeltà, personale, con tanta paura ma 
anche tanto, tantissimo coraggio da parte di molte persone disposte a rischiare la propria vita per 
aiutare il “prossimo”. Di questi spesso sconosciuti eroi, o meglio eroine, ci ha raccontato alla 
Riunione del 27 aprile la professoressa Elena Magnini che ha compiuto una ricerca molto accurata 
su un aspetto poco noto, ma importante, della Resistenza.  
 

Il Presidente Grimoldi, di ritorno dal suo viaggio in Corea, 

ha aperto la serata con i saluti ed il benvenuto. Ha 

ricordato ai Soci di avvertire la segreteria, con urgenza, 

circa la partecipazione all’Assemblea Distrettuale di 

sabato 6 maggio che sostituirà la Riunione di giovedì 

4 maggio. E’, come più volte ribadito, l’inizio del 

Governatorato di Nicola Guastadisegni ed è un impegno 

che segnalerà la volontà di tutti i Soci del Club a 

collaborare fattivamente per la buona riuscita del 

prossimo anno rotariano: il Club dovrà essere presente numeroso e compatto per sostenere l’Amico 

Nicola in questa grande “avventura”. 

Il Presidente ci ha poi presentato la prof. Elena Magnini, che per molti anni fu l’insegnante di Greco 

e Latino presso il Liceo Classico di Gallarate e lui, con Zeni e Graffeo, fu tra i suoi allievi. Dal 1991 

divenne Docente all’Università Cattolica di Milano, con la quale ancora collabora. Un’insegnate 

molto speciale, così appassionata del suo lavoro che riusciva a far amare ai suoi studenti le lingue 

morte che insegnava, rendendole vive e imprimendo nelle loro menti la loro importanza 

fondamentale. Era anche una viaggiatrice instancabile, nei tempi in cui viaggiare era ancora 

un’avventura e non una moda ed ha trasmesso a molti dei suoi allievi questa passione di scoprire 

mondi, modi di vivere, civiltà e costumi nuovi. Amava la storia e si è dedicata attivamente alle 

ricerche storiche, dalla storia antica alla storia recente, anche locale. 
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La Professoressa Magnini ha quindi iniziato a raccontare, con voce forte e chiara, con una lucidità e 

una memoria invidiabili ed un’emozione contenuta ma avvertibile, la sua esperienza. Nel 2009 fu 

incaricata di intervistare le suore di alcuni conventi del Varesotto per la preparazione del Convegno 

“Le Suore e la Resistenza” organizzato in collaborazione con l’Azione Cattolica Ambrosiana.  

Dall’8 settembre del ‘43 l’Italia non ancora liberata, era in balia di tedeschi e repubblichini che subito 

iniziarono i rastrellamenti e le deportazioni di ebrei e la ricerca sistematica dei partigiani. Chi li 

soccorreva rischiava la morte, ma  molti cattolici, autonomamente o in gruppi organizzati, cercano di 

aiutare  gli ebrei ed espatriare in Svizzera attraverso i valichi alpini e assistere gli oppositori al 

regime. L’ OSCAR (Organizzazione Soccorsi Cattolici Antifascisti ai Ricercati) fu attivata 

immediatamente e ne facevano parte credenti cattolici, sacerdoti di ogni rango, suore, studenti 

FUCI, artigiani di vario tipo, compresi stampatori di documenti falsi, molto ben fatti. Tutti si 

adoperavano per assistere coloro che rischiavano i campi di concentramento e la morte quasi certa. 

La Professoressa ebbe la possibilità di parlare con le suore più anziane e con quelle giovani che 

avevano raccolto le  memorie delle consorelle scomparse, ma anche di trovare documenti, pochi e 

successivi alla Liberazione, (ci ha lasciato copie di alcuni di essi molto significativi) perché in quel 

tempo era troppo pericoloso mettere qualcosa per iscritto, ma le memorie che stanno nelle teste e 

nei cuori non si cancellano e possono essere trasmesse, come la gioia di sapere che alcuni ce 

l’avevano fatta ad espatriare e la paura, davvero tanta, in occasione delle non rare “visite” di 

controllo. Gli ebrei o anche solo coloro che lo erano in parte, venivano “rastrellati” sistematicamente: 

gli uomini finivano in carcere mentre donne e bambini, per mancanza di spazio, venivano affidati a 

conventi con la minaccia di dure rappresaglie e distruzioni nel caso di “sparizione” di qualche 

persona. Eppure, in qualche modo, qualcuno arrivava in Svizzera. 

Particolarmente coinvolte in questa attività furono diverse congregazioni. Le Ancelle della Casa di 

San Giuseppe con sede a Varese, fondate dal Don Luigi Sonzini per assistere e dare una casa alle 

ragazze che dalle altre province venivano per fare le operarie o le colf, divennero il centro operativo 

del movimento di soccorso. 

Anche la Congregazione delle Ancelle della Riparazione di Nazareth, che a Varese in via Luini 

avevano il loro convento con annesso l’orfanotrofio e collegio, hanno ospitato tantissime famiglie, 

specialmente donne e bambini, per poi aiutarle a passare il confine. Nel 1944 la Madre Superiora 

decise di concentrare a Milano tutte le consorelle dei piccoli conventi per evitare dispersioni e la loro 

sede in Via Magenta divenne anche la sede del CNR Alta Italia. Il loro impegno fu ampiamente 

riconosciuto dopo la Liberazione. 

Le Suore della Santissima Trinità di Ronco di Ghiffa, hanno un monastero bellissimo, di clausura, 

sull’alto Lago Maggiore e data la loro posizione geografica, furono molto attive nei salvataggi. 

Durante i frequentissimi controlli  vestivano le “ospiti” con le tonache e le aiutavano a sembrare delle 

consorelle per sfuggire alla deportazione.  

Tutti i conventi, all’occorrenza, per salvare vite umane da tortura e morte, hanno accolto anche 

partigiani in fuga, maschi e femmine che fossero, contravvenendo alla Regola per seguire un 

Comandamento più alto. 

Sono tante le famiglie ebree che hanno ricevuto aiuto dalle 

organizzazioni e dai conventi cattolici. E’ una storia poco 

conosciuta perché le suore, per umiltà, non ne hanno mai 

parlato e i “salvati” non sempre si sono ricordati dei salvatori. 

La Professoressa, con un’intesa emozione, e con grande 

dovizia di particolari, di dati, di nomi, di luoghi, aiutata da una 

memoria formidabile, ci ha narrato episodi specifici,  
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coinvolgendoci emotivamente con  la sua sensibilità e  profonda empatia con le persone che hanno 

vissuto sulla loro pelle i fatti raccontati. Molti di coloro che ha citato sono stati dichiarati “Giusti tra le 

Nazioni” dalla Stato di Israele, che in questo modo riconosce davanti al mondo intero l’aiuto che i 

suoi correligionari hanno ricevuto in un momento così difficile. Ella  ha consigliato a coloro che 

volessero approfondire l’argomento il libro “Memorie di sacerdoti ribelli per amore” che parla 

diffusamente dell’argomento. Altri consigli bibliografici per chi volesse approfondire l’argomento 

sono poi i seguenti: A. Massarotto: “Un Apostolo moderno”, Congregazione Ancelle San Giuseppe, 

Varese, Tipografia Arcivescovile dell’Addolorata, 1972 (capitoli 38 e 39) e A. Bedina, “Il castello 

dello spirito”, Alberti libraio Editore, Verbania (capitolo 6).  

Come ha ricordato anche il Presidente, la “Storia” è fatta spesso dalla somma di tante piccole 

Storie, ed è di grande importanza ricordare anche le piccole storie locali, che ci aiutano a 

comprendere la “Grande Storia”. 

Il nostro grazie più sentito alla professoressa Magnini che ha accettato di venirci a raccontare un 

pezzo della nostra stessa storia, sconosciuto ai più e meritevole di ampia memoria. 
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Diciamoci la verità. 

Perché si dice così? 
“E’ un altro paio di maniche” 

“Capire l’antifona” 
 “Non avere il becco di un quattrino” 

 

“E’ un altro paio di maniche”: l’espressione vuol dire “è tutta un’altra cosa”.  

Il detto sembra essersi affermato nel 1800. Alessandro Manzoni lo usa parlando di Renzo 
Tramaglino: “Lo stampato lo sapeva leggere, mettendoci il suo tempo: lo scritto è un altro par di 
maniche”. 
La frase fa riferimento a una tendenza della moda femminile medioevale e rinascimentale per la 
quale i vestiti avevano maniche intercambiabili in base ad eventi o necessità. All’epoca le classi 
meno abbienti  possedevano pochi capi di abbigliamento e maniche “diverse” davano l’impressione 
che si stesse indossando ogni volta un abito diverso. 
Le “maniche” delle classi nobili erano invece realizzate con stoffe preziose e ornamenti sontuosi: 
erano usate addirittura come “pegno d’amore”: i fidanzati se le scambiavano come promessa 
prematrimoniale.    
 

“Capire l’antifona”: l’espressione vuol dire “cogliere il significati reale di un discorso allusivo o 
sottinteso” e  risale alla liturgia cristiana; l’antifona è una breve frase che viene cantata o recitata 
prima, dopo o durante il salmo e rappresenta una sorta di melodia o ritornello musicale.  
La “salmodia antifonale” è di origine molto antica si ritiene che sia stata introdotta a Costantinopoli 
da San Giovanni Crisostomo e a Milano da Sant’Ambrogio. 
Il Medioevo vide un grande proliferare  di queste melodie: la liturgia si arricchì di meravigliose 
musiche tra le quali i Canti Gregoriani. 
 

“Non avere il becco di un quattrino”: l’espressione significa “non avere soldi”; è riconducibile al 
gergo popolare toscano e fa riferimento al “quattrino”, antica moneta di scarso valore battuta in 
numerosi stati italiani tra il XIII e il XIX secolo. 
Nonostante il significato dell’espressione sia chiaro risulta di difficile spiegazione la parola “becco”.  
Gli studiosi avanzano tre ipotesi: 
1) bordo rialzato della moneta, una sorta di scheggiatura 

2) becco di un uccello, desunto dal celtico “bec”, ossia piccolo 

3) origine del dialetto toscano: infatti il “becco” è un marito tradito dalla moglie e il significato 
sarebbe quindi dispregiativo come l’espressione. 

“Diciamoci la verità” 

I nostri primi quaranta anni 

 L’Amico Libero Ranelli ci accompagna in un’altra tappa del percorso che si avvicina alla meta, 

ormai prossima, della ricorrenza dei quaranta anni dalla prima riunione del nostro Club.    

Alleghiamo a questo bollettino alcuni articoli “d’epoca” che ci ricordano l’attenzione del Club al 

territorio ed ai suoi problemi, alla salute e allo sport e ai Giovani, con particolare evidenza al 

sostegno dato, orami più di trenta anni orsono, con grande lungimiranza, alla formazione e allo 

studio dei giovani all’estero.    

Buona lettura! 
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CALENDARIO    APRILE –MAGGIO 2017 

4 maggio 2017  Riunione soppressa e sostituita dal seguente 

6 maggio 2017 8.30 
Università LIUC – Castellanza 
Assemblea Distrettuale  
Anno 2017/18 Governatore Nicola Guastadisegni 

11 maggio 2017 20.00 
Rist. Golf Le Robinie – conviviale con consorti 
Tema: ASSEMBLEA DEI SOCI 
Approvazione del nuovo Statuto e Regolamento del Club 

 14 maggio 2017 09.00 
Mater Orphanorum – Legnano  
S. Messa alla quale seguirà la visita alla ospiti 

16 maggio 2017 
martedì 

19.30 

INTERCLUB  GRUPPO OLONA -  Conviviale con consorti 
Antica Cascina Pietrasanta – Strada Valle  - Pontevecchio di 
Magenta 
Relatore: Prof. Fiorenzo Galli  -  Tema: Milano e le sue rotte 
obbligate. Le acque che ci tocca navigare 

18 maggio 2017  Riunione sostituita dalla precedente 

 
 
 

Notizie dal Gruppo Olona 

R.C. Malpensa  [Tennis Club, Gallarate – mercoledì alle ore 12:30] 

03 maggio 2017 12.30 Relatore: Dr. A. Penne – Tema: 100 anni di Rotary Foundation 

10 maggio 2017 12.30 Relatore da confermare 

R.C. Ticino [Golf Club Le Robinie, Solbiate Olona – mercoledì alle ore 20:00] 

03 maggio 2017  Non pervenuta 

10 maggio 2017  Non pervenuta 

R.C. Saronno [Hotel La Rotonda, Saronno – martedì ore 12:45] 

2 maggio 2017 12.45 Relatore: D. Guzzi – Tema: Investire nella produzione di un film italiano 

9 maggio 2017 20.15 Relatore: Dr. D. Peduzzi – Tema: La fondazione Rotary e il R.C. Saronno 

R.C. Parchi A.M. [Rist. Corte Lombarda, Cantalupo di Cerro Maggiore – martedì ore 20.15 

2 maggio 2017 20.15 Non pervenuta 

9 maggio 2017 
 

Non pervenuta 

 










